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Cav. B. Bosco celebr 
stigiatorc 
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i e giunto 
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in Firenze. 
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)sì il Gior­

nale Ottìei^le) di qualclie rappre­

sentazione. Ben intesi che qui il 
verbo regalare non e usato pro­

nri^mente. Si doveva dire van-

dcrà giacché non è regalare il 
ì - *■ ­ , 
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dello. 
cip sia pe 
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codini "di lutti e 3 i a; 
neri i di 
uerchè vi sono i codini musco 
lini* e femminili, ;e neutri. 
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p^rtengono a v questa ultima ca­

clii non lo sapesse) Içgorja 
tqttj gli impiegati e pensionati 
dell antico regime, i nuali, un 
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po'per /' egóimo (che è il gè­ I lunghe delle piramidi d ' ï L * ' f . 

Here inascoUno e quello che H 
veramente codini) un 
paura (di genere fom­
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minino e che 
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ne 
fa parer lìbèra­

iìno veemente 
gêner 

che ben sane te," ve 
partecipa deir uno 
Ma andiamo avanti. 

ài neiitrc 
r dire, che 
dell' altro 

Ho detto che sono rialzati 1 
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fondi ai codini ! e sta bene, Ec 
cone la ragione. Il Prof. BQSCC 
fa'l.^parire. gli oggetti,,li ta mol­
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somma 
C os a. 

egli 
ricomparire1, 

la "yji po' dv ogni 
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che'volete, assicuravi 
bastonate, dai velri rolli; 
fischiate, andate P 
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'ù biiiono a togliervi 
con una parolaia vdstlra'icoda 
anche se avesse"le > p i U 

Impiegati codini, a cui preme il 
1G ded mese più della vostra cor 
scenza, andate dal Prof. Bosco 
egli vi toglierà la coda e ve la 

coccarda "tric"oJ 

lore. 
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Impiegati ignoranti, che ap­

punto pbr noti sapere scrivere 
una mezza pagina senza due doz­

zine di spropositi, e per non a­

Vere avuto niai he senso comu­
t 

ne ne coscenza, vi scroccaste 
sotto il paterno regimò del Bàb 
bp (per questo stiamo zitti ch< 

..'.) òost 
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anche L 
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ecc. ale dal 
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o cidi vi farà io Wi b ^ '. ­i Y r 

momento venire infusa la ­dot­
Irina» e 
re di vistli; e 
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he 
rali "chb mai non privaste. 
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wo oramai appassitq 
pre, e che pur nono 
teggiano a martiri 
e della Indipendenza, andate dal 
Prof. Bosco egli vi toglierà 2j3 
del grasso della vostra pancia, 
e vi potrete in miglior modo e 
con maggior verità atteggiavi a 
martiri della Pai ria. 

Gente che aspirate alla deco­
razione di quei due santi 
vanno sempre insieme e eh 
no amici tanto fra loro, ai 
dal Prof. Bosco egli vi qu 
plicherà se volete le croci 
avete, oppure vi farà sp 
quelle che ora non sono p 
moda. 

Signore che vi affezioni 
tanto alla bella uniforme 
sirìaca, sicché fin d' allora 
portate qu|lçhc#^eg|;iala yisibije 
o in voi o'Morï m vefe■■thim 
daltffrpff Bospo, egli fa wvm 

quello eh € 

E morto nei giorni scorsi in 
Firenze iii#t*­più chì«rt*i»^ 
fessori dcìP^rtlMusicale, e de­
gno per 
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MJTO côhï 
Scrisse 
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la fispjipniia, v sp? aic^np «ac 
que austriaco, diventprà Italiano* 

F|palmen|ei giornalisti che un, 
tempo sosteneste la famiglia di 
Lorena, ?e4 ora, vi date a corpo 
morto a sostenere principj di­
versi o di unitiLp di federazipne, 
o di, repubblica, andate dal Prof. 
Bosco, egli ha un polerile spe­

c 
di, profano, molto 

bene di 'musica'sacra. In qne­
^ J ' 

sift, jegli riesci, come sempre ac­

caqrà a colorp che son l'orniti 
rtìi v.e.|7,?,Ç Foipn4i .çUjdj,.. degqo 
desìi ^pplansj degl' i 
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iprivo: di ppgnizioni, e. spp­

çLalmente fdptalp d^u^^ro.§cn 
so esJeticp, seppe elevarsi dal­
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eifico, una polvere spprulfinc PP>' 
levar le macchie fossero anche 
du,sego. Yiva dunque il Cav, 
Prof­ B. Bosco. 
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(ih! confesso il inio debole! 
Sp fossi st^to Jiiinistrp, qù^nqp 
vi, eka S.:; E Ridolfi, 1' avrei 
fótto anch' io Professore alP I­
stituto di i^erfezionameiito. Quat­
tromila franciii più ò meno, per 
ìè Statcv è lo stesso. 

non essendo, ci.­re* 
sta Sèmpm tómpo darfinedjtirci. 

I Codini rialzati ilei 
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la cppiupe degli seri Ilori adat­
iaiido pel genere da chiesa, lo 
stile che veramente ivi si ri­

? *- .1 1 L F . it + h 

chiede. Ed hp detto elevandosi 
dalla comune degli scrittori, non 
per offesa ad alcuno, ma per­
che il solo, .secondo' il nostro 

fra la scuola clas­iriudizio, 
"H 

sica del Mozart, del Cherubini 
e del Pie e li i a n t i, e q u e 1 la 
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manlica del Mercadant e, e del 
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Mabellini, abbia mostrato, se il 
i. 

Icmpo'e "li ' « 

am o glielo avessero 

J 4 J 1 

^ijigrazieipno di vero çuorp. 

concesso, d'aver conosciuta la 
via che conveniva percorrere ai 
nostri giorni. Non fu perciò ma­
terialinenle attaccalo a ciò che 

si riferisce alla par­
''mpagnamento a nu-

meri, e della composizione sco­
rna in pari tempo, non 
seguace di quella scuola 
dalnMiereadantev iCpn la 

qiiale abolita la fuyi ed ogni ai­
eredità dell' an­

tico sisleima, contribuì^ forse seiK^ 
za Colerlo, a produrre noi suoi 
seguaci (come accadde nella lei­
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telatura del seicento) esempj di 
opere che non saranno mai dal­
la posterità prese a modello, 
che solo bastano a testimoniare 
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meccanism o non qiustifìmio 
strumentare^ e la potenza di 
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ingegno erato fuor di 
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teitìpo. Egli dunque conobbe be­
ne addentro il significato di quel­
r antico dettato : Sii modus in 
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Di ret tore delle onere 
esegtìWano j h > al Mostro 
Teatro­ delhi Pergola» seppe ac­

quisi arsi 
sommo, 

-.
,
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di 
jnessiinó può giusta­

mente 'épntrastargli. Dili^enlis­t 

sihro neir adémpuhehiodei ^uoi 
ulncio era pm che zelante nel 
desiderare pèrfida l'òpeHi dii­
ficì'fe deirprchéstra, tìàllà quale 
(se logli qualche Vòìth il tròppo 
a (Tre tiare del t̂ émpo) non veni­
va mai eseguii a la benché liii* 
hima cosa senza che fosse a lei 
e al sito direttore retribuita la 
lode dovuta. 

Fu viòmo i 
eonlpilo, 

e di vera modestia dotato. Non 
e ebbe nemici, o non li conobb 

Giovò a chi potè e ottenne iii 
ricambio ì' affetto e la gratitu­
dine. Morì nella notte M 47 

V' (liiìgno còrr. in mezzo al dolore 
r ' ì I ' * ■ 

di tutti i suoi amici ebe vollero 
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J * ■ 

j. I £< 

^fvUVï­^lAfl^. '­ii 
i « -^ * 

4^ 

­, K *'■ ï ï 
. Ï I V V ^ ^ V , ) ^ ^ ­: 

­ i: ï 

^s ï ^ r -

" ­ t l " ' 
V 

. "I . 
** 

l 
­ f ' ­ j 

MSO^'H*'. lii Vï­ i \ \ S". J ' » S Ì 

4 
■. , 

v­» 

S u "i ^ 
* c * ì ì 

■ " fe 

1 
1.Ì 

■.= ' i ^ 
> 'f. . ' '■ 

■Hi^îXiMi^'ï : ' ' t tnmh ^-iMm'mïXh :"1 i**\ "= 

r_ < ' 

^ ^ 
:* -'ir 

■ \ ' : ■ 

tÉ 
^ 

\î. 

rff ■ ^ ^ av>lVA. .\^^ i ■ 

f 

*• 

T .'».■ 

inV •*.»Vi*­UDU­^^t¥fein ■■«ij.li^iï l!v 
i. ­ Ì 

f . i ^ / V 
­ >■

 7
1 

■., *>! 
^ 7 

^ *» 

¥ ■'■ 
S 

— h j 
* ± ­ ,^1 I _ , _ ^ ­ I L . M ■ C ++ ..E 

J ^ r.b 
r- I . . . r >■ 

:>­. ^­
\ z ^ - * - ' . ^ o 

- I JI"- -_ J + ^ l i - ' 

AU
1
)' ^ î r ^ a XÌ'H\ 

T 

- -
 r '■.

v
^ -■ "■ * ^>r" -

««C ^ ' . ­ ■ * h ­ f t: 

- . W L T _J. f 

ï 
1

. ■ fr 

- hK ■^ Ï - ^ P - '- * . 
­ 1 H ^ L X f- ^ T 1 . . J 

. j h h I n 
h . h - . ­ I T ­ ^ J B ^ J " I L * 

ï * . -h 

V -
.Y 

* . * . A & 
t ̂ r 

",! ­



i 
a lui dare l'ultima testimonianza 
d1 affetto e d' onore, accompa­
gnandone le spoglie all' ultima 
Sor») dimoia, al Monte alle frfffì. 

flxfrte­Cosi 1' uomo giusto e 
merito del proprio paese riceve 
(piando che sia il premio delle 
sue virtù, nella pubblica ono­

nell' universale dolore. rarr/a ( 
IL SOLITO MISSIOOMANE 

GUARDIA NAZIONALE 
Se il Municipio (come ini du ilio) 

desidera che coloro i quali Nono i 
requisii» voluti dalla legge fipparleo­

gaoo alla Guardia Nazionale ha da 
r" ■ ri 

considerate però che non lui ti pès­

sono adempire a lutti gli obblighi lo­

ro ìmposli per molte ragioni, ti tra 
quesli obblighi, ir.leudiamoci bene, io 

■ ■ ­ < . . = 

non intendo di annoverare quello di 
moniare la Guardia due volle il mese 
al più, nessuno mi vorrà 

ore in 30 giorni pos iuadere 
sooo sbilanciare gK interessi neppure 

1 " ^ ' ^ l 

dell' operajr^ Ctiia si guadagiià il pàqé 
col sudore della sua froule. Io inten­

do nM obWighU fi*» i qujalijprinvie­

tfùello, di fa^^l^ii^foyme 
$éì* resolaménU; '& ciò do­

­v^ 
ri^r - & -

vrebbe pensare il nicipìo, ed ecco 
corde. Se il provvedere egH stesso le 
uniformi dietro promessa di rimborso 
;i un làntó il inese e cosa che pro* 

■r 
^ I 

duce a'euni ìQtònvenieniK perchè non 
tiene il Municìpio una quantità di 
quelle uniformi itì deposito, e poi le 

■ : ­

presla giorno per gioi^Oi dietro ri 
eevuta, a coloro eht§ ne hanno biso­

gno e non possono farsela coi loro 
denari? Bisogna pensare, signori miei, 
che il popolo, ben volentieri si pre­

derebbe al nobile uffìcto imposlo dal­

ie nostre libere istituzioni, ma che 
non sempre i suoi mezzi âono in con­

formila de* suoi desiderj, e the il Go­

verno e il Municipio acquisterebbe per 
ciò gran titolo alla riconoscenza pub­

■! > i 

blica cuadjuvando coloro che ne sono 
desiderosi nell* adempimento dei loro 
doveri di libero cittadino. 

Noi non abbiamo che accennata 
una nostra idea, ci pare che non do 
vrehbo esser rigettata aflallo. In o^ni 

Jr 

maniera, noi avremo ade m pilo al no­

stro dovere, accennando ilo inconve­

niente che si è verificato e si verifica 
nendou 

if i
1
. ^ 

noiïri %rctfi9àêctfftcio â ^pcle 
mediare. 

AL SIG. TABARRINI 
>T 

Nonostante 
parole dette al 

molle e leplicate 
labari ini Diret­

tore delf Istruzióne in Toscana, i Te­
^ 

" ^ 

mi au [tifata ti ultimamenle e non il* 
lustrati dai Professori agi. scolari della 

■e ^ 

ersità di 
o ridotti a 

non sono stali sce­

co me rie 
giuste proporzuinr 
per Ire volie^di 

séguito nei nos irò giornale. Ormai non 
Non nascondiamo e e più rime 

pero il nostro lacere nel non a 
ver vedute prese Ih Considerazione le 
nostre lagnanze da chi dovrebbe, epe 
eia I meute si di cosa 
i^pto importante comtìlqtella; In pati 
Wtòp^*L lai ' 
faccia 

SI 
i ­ i 

Governo sì poco conio della 
nneala e libbra stampa, la quale ha 
dirilto (Tessere accollata sempre, e 
particolarmenie quando (parlando di 
gravi roconveni0iiti) lo fii con labia 
urbanità e gentilezza che non si po­
trebbero desiderare maggiori. Noi con­

£.*-■ _ ■■ 

veniamo (he non e e più rimedio, ma 
■ ■ - ■ " ' , i • L ■ ■ ■ ■ ; 

e' era be irsi quando noi serivemmo te 
pk^iie tré ^ ^ j ^ l » ^ ^ 
l:i('ag­q!iièsilo; r pti^Kè il gìo I-

-r ti 

imo ha il dovere di rivendicare il suo 
f 

■ ­ ^ 

decora contro chiunque. Speriamo che 
un fatto simile non sì ripelerà„ ïi# 
in qualunque modo, ri 

non aves­sempre, che quand 
simo a\ula ragione, avevamo però il 
diritto che fo**e dal sig. Tabarrini da­
to ascolto alle nostre parole, moMrau­
do almeno d' occuparsi di ciò « he di­
cemmo. 
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Dl AliLMCCillAO 
■: i 

L' ArUcchintj. dopo T iaiiiazìone 
dell' Agenzia Franco*llaliano visto 
che non e' e' la cosa più facile che 

Ĥ ­

trovare i dispacci da mandare, e che 
quanto più sono falsi tanto più ac­
quista credilo V Agenzia, I t in \\>-

r\^ 

stipginfjpj ha deliberato di istituire 
una fenzia sulla foZUM on di quella 
Franco-Italiano e di dare co?ì dispac­

ci interessanti ai suoi lettori d' olire 
monte e d* oltre mare. Acquistati in­

fatti molti associali, incomincia oggi 
subilo a mandare i dispacci Telegra 

ÌTZIA AftLECCHLNO 

1 Il Governa lore, 
Coûsïgiierï^fi^feUo, il General Giacw 
notti, il Gove^alore di Livorno, queU 
lo 4 t ^ n a , J i M q ^ Montanelli al. 

FtT 3 e lj4 pb^W%(ie J soffia va no 
i il naso Sea no cm 

: l .
s
i » /.,■ 

evano dei 
calivi «mon per la te|t« 

^ 

rt Pa r ig i, âO, of e 7 d i mattino. 
1 r r 

Trionfo. de' p#ol|||^pres8! I Ì
1 e in 

^ :>r =:.v­*i 

ana. L' 
principj. 

ere 
Cbl? . ; t à f f i l i c i può 

essere. Gl' MpeiN«ri 'di Ir^tìia ed 
ria armano e didarmatïo É̂  s tes­

SATO 
-A 

\-r 
J 

.s^:.^>;.»,: 

in questa Cilla nel locale apposita­
mente costruito in prossimità del nuo­
vo Politeama presso la Barriera nuova 
delle Cascine. 

i - * 
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4r j 

'■ 'T rJ' 
mjso 

ii 
A (lesa la zolmità di Lunedì, 

ÌL {iiorbale sarà pubblicato il 
prossimo Martedì. 

Le associazioni al nostro 
giornale in Livorno si ricevono 
presso il sig. Luigi Mazzinghi 
Via del Cupido Ar. 3. 
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EMUCO SOLUM (ìerunte tiexp. 
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TIP. SQIJANI 


